
Mariano Bargellini 







DELLA CORRISPONDENZA 

filli ti TUA LE l'OttMIl DELLA (SOCIETÀ 

LE HÀNIPESmiOSI DELLE LETTERE 






l'iremo , Tip. GaMeluu di M. Celibi o (!. . ISSI. 






So in tanlo lume di cognizioni, in mezzo a così grande pro- 
gresso di sludi e , in qualunque disciplina , malagevole dire cose 
nuove, scmbrii buono almeno e rispondente alle leggi del pro- 
gresso medesimo ripetere cose utili; si perchè lo intrattenersi 
dei veri , anco generalmente riconosciuti, è grato a un tempo 
e vantaggioso alla mente, si perchè la verità stessa È tale 
che ripensata e ritrattata con assiduità d' amore e costanza di 
sforzi manda fuori sempre qualche nuovo raggio, come silice 
percossa dall'acciaio alcuna nuova scintilla. Anco giova combat- 
tere certi pregiudizi , lasciali in eredità dai nostri padri e non 
ancora totalmente rasi dalla mente degli uomini , dico dei volgari ; 
imitando con ciò l'esempio dei buoni cultori, che rinetlano il 
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campo dalle maligne erbe avanti che tolgano a gettarvi la 
sementa delle messi future. 

Assunto l'incarico di recitare alcune parole che introduces- 
sero agli sludi del nuovo anno scolastico, considerata la po- 
chezza delle mie fono e !e ragioni sum mentova te , riflettendo 
che I' insegnamento a cui stiamo per dare opera abbraccia a un 
tempo le discipline letterarie e quelle scientifiche , mi è parso 
non disconveniente argomento alla circostanza discorrere alcune 
cose generalissime sulla corrispondenza successiva e confinila che 
è fra lo svolgimento delta cultura e le manifestazioni della let ■ 
teratura nazionale, tra le forme dell' arte e le fasi varie della 
vita sociale. La convenienza poi di tale argomento ci appariva 
anco maggiore perche togliendo ad esaminare le armonie che 
occorrono fra il movimento letterario e il processo delle società, 
sembrava ne (osse dato agio di toccare e far notare gli stretti 
vincoli che uniscono lo lettere stesse e la pei e ma , cioè il cullo 
dei bello e l'indagine del vero, che sono i due grandi centri 
intorno a cui si aggirano il pensiero o i! sentimento, e il duplice 
scopo che non pure questo nostro ma V insegnamento lutto sem- 
pre e dovunque si propose. 

Già fu tempo quando cessata ogni iniziativa sociale e ve- 
nuto mono ogni influsso collettivo della nazione sull'individuo 
scrivente, le lettere si ridussero (colpa delle circostanze soprat- 
tutto ) o a puerile trastullo , o furono considerate mero stru- 
mento di diletto ; o peggio , usate a sfoggio di boria erudita e 
slogo di amor proprio. Unicamente intese alla utilità materiale , 
esercitate come professione , mirando al guadagno e al piacere 
come a line supremo, smarrivano affatto il retto sentiero e 
rinnegavano la missione educatrice e civile che sono pruden- 
zialmente destinate ad esercitare sulla terra. Bene splendevano 
al di fuori le penne dorate, ma dentro non fluiva succo ne calore 
di vita, ed era agevol cosa riconoscere che l'intima virtù non 
rispondeva alla esterna parvenza dei colori. Pure né i letterati 
furono tanto numerosi né le lettere tanto celebrate Fra noi quanto 
neh' epoca a cui alludiamo : laonde appare vera quella sentenza 
che una cosa o manca del lutto, o appunto allora comincia a 
mancare, quando più se ne fa pompa e se ne mena rumore, quasi 
altri volesse compensare con la vanita delle parole la realtà 
fuggitiva della cosa desiderala. Sono infatti le lettere, a! pari 
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ili ogni altro prodotto della attività umana , un portato Unto 
legittimo della vera , progrediente e florida cultura della nazione, 
ehe e' s' immedesimano in essa cultura e da lei emanano spon- 
taneamente e n ecessa ria m ente ; come , volgendo l' anno , le miti 
stagioni educano ciascuna fiorì e frutti loro propri. 

Ma avanti di entrare a discorrere in modo più particolare 
il tema che ci siamo proposti, gioverà, credo, definire ciò che 
intendiamo per letteratura e quale siala vera e intima essenza 
delle lettere; persuasi ebe le incertezze e le controversie nasco- 
no appunto da ciò ebe raramente bene si determina quello di 
cui alcuno intende parlare e discutere. 

La letteratura [e qui giovi osservare come mirabilmente il 
senso etimologico della parola risponda al suo logico significato), 
la letteratura fe il seguo e la maifestaziooe, ossia il ueriode! pen- 
siero sociale e nazionale, come la parola È, presa universalmente, 
la nota e la espressione del pensiero individuale. Lo lettere 
pertanto , come forma e come verbo di esso pensiero collettivo, 
abbracciano nella loro più larga comprensione e nel giro am- 
pio e molteplice della loro attività , la religione , la filosofia e la 
scienza ; Dio , 1' Coma e 1' Vniveno in quanto sono o pensati , o 
sentili , e gli manifestano poi , per mezzo della poesia e della 
proto , vanamente e lUCCestivamente , secondo i gradi vari di 
cultura per cui viene procedendo e svolgendosi la vita di un po- 
polo. Se la parola oralo è il segno del pensiero in generale , e 
rappresenta prima i bisogni, poi gli affetti, iodi le intellezioni 
e le riflessioni degli uomini individui , la parola tradizionale e 
scritta , la parola clic io chiamerò letteraria , rappresenta invece 
i bisogni , gli affetti e le intensioni di una parte della umanità , 
di una società , di una nazione singolare e determinala ; si ispira 
necessariamente a quella cultura e rende quel moda particolare 
di essere e di sentire delta gente in mezzo a cui il poeta , to 
storico, o il filosofo son nati, cresciuti e educati; in seno della 
quale essi hanno imparato ad amare e a odiare, partecipando 
alle gioie, ai dolori, alle speranze, ai timori, alle sventure, ai 
trionfi di quella. Ter tale rispetto la letteratura ha strettissimi 
rapporti con la vita della nazione; essa è come il lume della 
sua storia, la rivelazione più spirituale, la più inlima e vera 
di ciò in che risiedono il proprio carattere e la singolare fisono- 
mia onde questo popolo si distingue dalle altre parli e membra 



della umanità. È tonte ami la corrispondenza Ira le due atti- 
vità , clie distrutto ogni altro monumento di un popolo, e so- 
pravvivendo solo alcuna delle sue principali produzioni letterarie, 
sarebbe , io credo, agevole determinare non pure il caratteri- 
speciale di quello, ma anebe il momento di cultura e il grado 
di civiltà die efili aveva conseguito , quando con esso ogni altro 
documento di luì scomparve dalla terra. Cosi allorché o per ci- 
vili discordie , e per vizio di ordinamento interiore , o, come ac- 
cade più spesso , per forza di conquista forestiera una gente 
viene a perire e scompare come corpo vivo dal consorzio delle 
nazioni ; se ella abbia avuta una letteratura originale, feconda , 
poleule; se questa letteratura non abbia subito il destino di chi 
la creava , avviene che lo spirito di essa gente a lei sopravvive 
mescendosi al comune patrimonio intellettuale dell' umanità. Così 
fu dell' antica, razza ellenica , cosi della gente latiua : gli eser- 
citi feroci .ch'e sottomisero I' oriente e l' occidente , le numerose 
flotte ebo solcarono vittoriose le onde del Mediterraneo, dell'Atlan- 
tico, del mar Rosso e dell'Indiano: i templi e i palagi magnifici; 
le città regine e dominatrici della terra sono scomparse dalla 
faccia del mondo o anco in parto svanito dalla memoria degli uo 
mini; mai i poemi di Omero, di Lucrezio, di Virgilio; ma i 
drammi di fischilo e dì Sofocle; lo commedie di Aristofane e di 
Plauto; le istorie di Erodoto, di Tucidide, di Livio e di Tacilo: 
la virtù oratoria di Demostene, lo ardite investigazioni di Pia 
ione, e i pratici filosofemi di Cicerone, dopo avere rischiarati! 
<: incivilito il mondo delle nazioni antiche rimangono tuttavia 
come primo e purissimo fonte della civiltà delle moderne. 

Se dopo avere affermato in generale la corrispondenza che 
è tra la letteratura e la cultura scendiamo ad esaminare i modi 
particolari per cui questa corrispondenza succede, inslituendo 
un confronto fra i diversi momenti delle due esplicazioni, ap- 
parirà molto più chiaramente quello elio abbiamo notalo; cioè , 
che dove avvenimenti straordinari o violenti non abbiano inter- 
rotto i! corso naturale del processo sociale e politico, ogni pe- 
riodo di cultura nazionale trovi contemporaneamente il suo ri- 
scontro in una genero e in una forma propria di letteratura. 

Riandando infatti gli annali delle nazioni, vediamo che coma 
in ordine agli inselliti civili la infanzia dello società e governala 
c quasi assorbita dalle religioni , cosi in ordine ai prodotti della 
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mti-'lifvniit I' attirili letteraria si ioiiii con la poesia, e questa 
con la lirica rcligioia, la quale piglia Torma o ih oma^.i» .igli 
ilei, o ili Icude, u ili imprecazione, o di preghiera (I). 

A colesti tempi . quando la ragione vive appena in germe a 
U fantatia e V n/}r'l'i s^no rrcpoter.li o soverchiami a misura 
rifila debolezza ili quella , l" uomo abbandonato a sè slesso , cioo 
al senso u all' istinto , accerchialo ria una natura incolla ancora 
e quindi nemica , sopraffatto e Bgomeotalo da straordinari feno- 
meni, divinine codesti fenomeni stessi con le arcane paterne 
ile h prodiiMino, e invece di una divinila provvida, pietosa . 
amorevole, crea, immaginando, un potare tenibile e quasi ostile 
the puvero.i le cose, e a renderselo più propizio o meno avverso, 
msliluisce culli duri « feroci, fabbrica religioni tanto più assolute 
e assorbenti, quanto È più mobile la fantasia, più fitta l'ignoranza, 
più formidabili sodo gli effetti, le causo meno conosciute. Allora la 
vita È un continuo esercitarsi in due attività; provvedere ciot 
ai bisogni più stringenti, e allontanare i mali minacciati dall'ira 
divina : quindi cerimonie selvagge e sacrifizi umani, e tripu- 
dii di danze e di canti , e liriche religiose di cui avanzano ve- 
stigi nella letteratura indiana , nella greca e nella latina; e sap- 
piamo essere state parte delle primitivo costumarne liturgiche dei 
Galli, degli Slavi, dei Germani, dei Bretoni, e di ogni popolo costi- 
tuito in un medesimo grado di cultura incipiente. Illustra pertanto 
codesto primo periodo della vita morale dello nazioni la lirica, la 
quale, per la potenza che è in lei di esprimere ogni profondo 
moto e ogni concitato affetto dell'anima, È di sua natura gene- 
ralissima e perpetua come il sentimento e l'affetto medesimi. 
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delle nazioni, ma celebra poscia la gloria dei loro trionfi e iti - 
tuona la funebre elegia sulle genti cadute e disperse. 

Progredendo la società nel loro svolgimento civile e politico , 
le Ietterò assumono sempre il movimento parallelo o l'attitudine 
corrispondente cha disopra abbiamo affermata. Perchè e le tribù 
moltiplicandosi si trasformano io gente, e cresciuta la cultura , 
cessa negli ordini civili la prevalenza del regime ieratico: la na- 
zione obbedendo a capi militari, che governano per mezzo delle 
consuetudini con regime patriarcale, divenuta guerriera e gio- 
vane di vigore e di speranze, o procaccia di allargare i propri 
confini a spese dei popoli limitrofi , o respinge gli assalti di que- 
sti, o circondata da una natura ancora nemica e ribelle ai conati 
progressivi degli uomini , tenia di sottomettere all' uso della vita 
queste forze reluttanti. Quindi sorgono le valenti imprese di 
conquista o di difesa , ed appariscono gli Croi che o danno un 
ordinamento civile alla genie, o la conducono alla battaglia, o 
vincono e domano un qualche ostacolo o mostro- e intanto, in 
ordine alle lettere, l'entusiasmo e il sentimento violentemente 
commossi svegliano il suono potente dei canti epici , onde sono 
celebrate e narrate le gesta gloriose da essi eroi operate in be- 
neficio della patria comune; e il poeta sacro alla nazione, l'Acda , 
il Vate, il Bardo, l'Omero, perpetuano coi carmi nelle genera- 
zioni più tarde , questo lontano grido della giovine umanità a 
questo remoto documento della rozza ma forte cultura delle 
genti primitive. È adunque principalmente per la poesia che si 
conservano le memorie e la eredità civile delle età di cui di- 
scorriamo ; per la poesia la quale riassume in sè, trasformandoli 
in fantasmi e in immagini , ì sentimenti e gli affetti a cui si è 
inspirata , ed esercita allora queir ufficio che poi appartiene alla 
storia e più tardi alla scienza. 

Seguitando il confronto instituito dell' armonìa che passa tra 
i modi di essere della letteratura e quelli della società si incon- 
tra I' una e 1' altra forma sempre la slessa corrispondenza. No- 
tammo già come la lirica sacra appartenga ai tempi in cui in- 
combe agli uomini il predominio del sentimento e della autorità 
religiosa , e come i canti epici appariscano quando al regime 
ieratico sollcnlrano le monan-bio o aristocrazie patriarcali , na- 
turali e legittima perche determinale dal prevalere dell' intelli- 
genza e della forza individuale. Svolgendosi pertanto successiva- 
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monta la cultura e la vita nazionale , alle aristocrazìe , poiché godo 
divenute privilegia e sì impongono non col diritto della natura ma 
con quello della credila e della prepotenza, vediamo succedere il re- 
gno della democrazia, frutto di quel sentimento di uguaglianza e di 
giustizia chi! spinge le moltitudini a dimandare la toro parte di 
beni, dì comodi e di diritti in questa comunanza e recipro- 
canza di uffici che costitusce la società. Allora , o gli oppressi 
si eleggono un protettore e lo costituiscono difensore dei loro in- 
teressi contro la rapacia , l'arbitrio e la prepotenza dei patrìzi, 
e nascono le monarchie elettive; o l'aristocrazia slessa, non 
potendo tutto tenere , viene a patto con le plebi e accorda loro 
parte dei beneficii sociali , e sorgono con le repubbliche , più o 
meno aristocratiche , le lunghe e feroci contese dei due elementi 
patrizio e plebeo , di cui I' uno tende a invadere e acquistare 
ogni d) più, e I' altro a usufruire e a conservare per quanto può. 
Questo contrasto e , rispetto alla letteratura , espresso dalia dram- 
matica, che è I' ultima e completa esplicazione della poesia , al 
modo cbe la prevalente iniziativa popolare segna il punto cul- 
minante del movimento sociale in ordine agl'istituti civili e po- 
litici. La drammatica infatti , sia cbe si consideri rispetto alla 
vita interiore, sia che relativamente alla vita esteriore della 
umanità, esprìme sempre una fo((a. Cosi nei rapporti tra Dio e 
l'uomo essa aspira a sostituire l'omaggio ragionevole alla cieca 
superstizione , e piglia te parti di Prometeo contro ì! geloso di- 
spotismo di Giove; di fronte alla società, e afferma la ugua- 
glianza dei diritti e dei doveri di tutti , e assume la difesa dei 
molti oppressi contro i pochi oppressori , e combalte la tirannide 
domestica del pari che la forestiera : io ordine ali' uomo inte- 
riore esprime e celebra la lotta fra l'affetto e la ragione, fra 
la riflessione e la fantasia , fra la discussione e 1' autorità ; Tra 
lo spirito e la carne , fra le virtuoso e nobili aspirazioni e gli 
istinti viziosi e brutali; fra lutlociò che rappresenta il princi- 
pio del bene e tutlociù cbe raffigura nel mondo il suo contrario. 
Uscita fuori in tempi di completa esplicazione sociale, e quasi 
nel fiore e nel rigoglio dì tutte le forze vive della cultura, la 
drammatica si vantaggia dei progressi già falli dalla cultura 
medesima, e raccoglie materiali da tutto ciò che la circonda, 
ora attingendo dalla storia, ora dalla filosofia, ora dalla reli- 
gione ; il suo campo 6 ampio e indefinito come la umanità che 
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intanile rappresentare e manifestare. Essa ha pertanto bisogno 
principalmente delia libertà ; ossia che questa abbia fondamento 
nelle leggi , o trovi la sua ragione di esistere nelle consuetudini 
della nazione. Senza liberta non vi ha educazione, non vi ha 
rappresentazione possibile dell'umanità; né alla tragedia in 
tempi di feroce e sospettoso dispotismo sarebbe dato vituperare 
sulla scena i delitti dei grandi e magnificare con le lodi dovute 
la virtù conculcata o trionfante ; nè la commedia avrebbe agio 
di combattere con l'arme del ridicolo e col pungolo dell'ironia 
ì difetti e le corruttele delle moltitudini , quando queste corrut- 
tele medesime e questo scadimento sono per la più conseguenza 
naturale e portalo necessario di reggimenti iniqui e immorali. 

La commedia e la satira , quantunque diverse nella forma 
e nella loro maniera di agire, si toccano da vicino e rampol- 
lano da un medesimo bisogno; imperocché amendue si propon- 
gano la riforma dei costumi e il miglioramento morale della so- 
cietà. La commedia pertanto opera in tempi meno perversi , 
quando non ancora lo incubo del dispotismo ha compressa affano 
la voce della pubblica coscienza ; il farmaco e i rimedi porli da 
lei sono miti e piacevoli , perche la malattia è superficiale e in- 
cipiente , e rimangono tuttavìa buone speranze di guarigione; e 
il poeta , nel consenso dei più , trova aiuto e appoggio e appro- 
vazione morale al ministero che esercila. La salirà invece, sorta 
in tempi corrottissimi , quando quasi ogni speranza di risorgi- 
mento al bene è venuta meno, e i molti seguitano precipitando 
la ruina della corrente , e i pochi giusti si ritraggono sfiduciali 
in disparte a deplorare in silenzio la miseria dell'età loro, usa, 
come è ufficio di buon medico , contro mali estremi estremi rimedi; 
e applica, bisognando , il ferro e il fuoco alla piaga inveterata 
del corpo sociale. Essa e fiera protesta di un generoso petto, il 
quale , non volendo o non polendo rassegnatisi , impreca alla 
comune villa, e con l'amara ironia, con l'acuto sarcasmo, con 
la violenta invettiva procaccia di ridestare una scintilla di vita 
e di virili nella generazioni assonnate. 

Come dalla lirica incomincia pregando e benedicendo a Dio ed 
invocando il principio del bene, cosi con la salirà si chiude impre- 
cando al male il ciclo poetico della letteratura originale della nazione. 

11 nascere, il progredire e il perfezionarsi della prosa e in 
ogni letteratura più lento e serotino dol processo della poesia. 
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Il che deriva princi pai menta da due raglimi ; una che si riferi- 
sce alla facoltà morali dell'uomo, l'altra ai mezzi e alle condi- 
zioni estrinseche della lingua e della cultura. Infatti se, come 
già notammo, col prevalere dell'affetto e della fantasia, i popoli 
primitivi possiedono in grado eminente i germi fondamentali 
della poesia ; e se a cotesti tempi di cultura incipiente le lingue, 
essendo scarse di vocaboli propri in proporzione del ristrello 
cerchio delle cognizioni, abbondano necessariamente di traslali, 
non è a maravigliare che le manifestazioni letterarie , sieno esse 
espressioni di un sentimento predominante e di un affetto pro- 
fondo , o esposizioni incomplete e rudimentali di scienza , o 
rapsodie di tradizioni storiche immedesimate nella vita della 
nazione , tutte , sotto le forme delia lirica o della epopea , assu- 
mono lo splendido linguaggio della poesia, la quale, considerata 
appunto sotto questo rispetto , appare come una storia simbolica 
della adokiank umanità delle tu» foni. 

Quando sta per cessare il periodo predominato dalla fan- 
tasia e dalla intuizione , o , col crescere delle cognizioni e il pro- 
presso delle culture, la ragione assume il governo e l'indirizzo 
delle menti umane, allora compariscono nel campo delle lettere 
i primi vestigi della prosa ; più grave , più composta , piii ana- 
litica , compilo della quale è il lavorio dell' intelligenza guidata 
dalla riflessione. 

Come i fatti e gii avvenimenti umani e naturali , accolti 
dalla fantasia e da essa elaborati , producono le teogonie e le 
epopee , cosi osservati più tardi con maggior calma e pensali 
dalia riflessione danno orìgine alla scienza. La prosa è pertanto 
la forma letteraria delle discipline di riflessione , Dell' is tesso 
modo che vedemmo la poesìa costituire la forma delle disci- 
pline d'intuizione e d'ispirazione*, quella appartiene al periodo 
giovanile, questa all'età adulta e virile delle società, e accenna 
ad un tal quale perfezionamento nella lingua e ad un pro- 
gresso non mediocremente avanzato di cultura. 

Prima a tentare nelle lettere le forme della prosa è ordina- 
riamente la sfuriò , perchè semplice as scrii az ione a ricordanza 
di fatti ', o narrati, seguendo soltanto la loro successione crono- 
logica (come vediamo essere le cronache primitive!, o conside- 
rali nella relazione logica che lega gli effetti alle cause, onde ne 
risultano più tardi lo vere e perfette istorie. 



— 12 — 

Dopo l'esame e la rassegna dei falli esterni , passati o pre- 
senti, l'uomo incomincia a interrogar si stesso e la natura, 
e ricerca la propria orìgine e il fine, e i mezzi morali o ma- 
teriali che gli son dati per compierlo; onde sorgono le diverse 
inchieste della filosofia, la quale da tanti secoli si travaglia in- 
torno a problemi che solamente alla lede e alla morto 6 dato ri- 
solvere. E rispetto alle investigazioni sulla natura esterna, la 
scienza , aiutata dall' analisi e dall' induzione , si affanna a tro- 
vare la ragione, e il modo, e i principj della esistenza delle 
cose, e come queste possano essere usate a beneficio e utile 
dell' uomo stesso , affinchè egli , nel corso della vita terrena , 
si avvicini a quel grado di perfezione maggiore che è consenti- 
to dalla brevità della esistenza e dalia limitazione dellesue facoltà. 

Concorrono alla edificazione della immensa piramide, di cut 
la base è sulla terra e che tende col pinnacolo al cielo , gli 
sferzi assidui degli uomini da cinquemila anni, e traverso tanti 
risorgenti ostacoli , e nonostante gli apparenti regressi, la magni- 
fica opera pure progredisco e si inalza. Imperocché , per beneficio 
principalmente delle lettere, le nascenti generazioni si giovano 
di ciò che fecero le trapassato , e, se mi è lecita l'espressione, 
gli strati del pensiero umano si sovramettono, intantoohè i popoli 
morti lasciando alla terra ciò che viene dalla terra, tramandano 
come sacro legato il prodotto della loro intelligenza , onde non 
sia interrotto il lavorio e 1" aumento provvidenziale del bene, cioè 
dell' essere , cho consiste in conoscere e fare. 

Considerando la scienza e le sue ramificazioni iu modo gene- 
ralissimo, si pub dire che essa si dislìngue in tre grandi categorie 
corrispondenti ai tre obbietti su m mentova ti del pensiero umano : 
una che abbraccia lo studio dell'uomo e della doppia sua attività 
esteriore ed interna; la seconda che esamina e determina i rap- 
porti e gli affici che l'uomo ha con Dio; la terza ebe ha per 
nggello la natura esteriore , studia le leggi del moto e dello spa- 
zio e si estende a tutte le discipline che con diversi rispetti 
ricercano gli usi, le forze e i vari fenomeni della materia. 

Tuttociò è opera collettiva del pensiero e della parola , du- 
plico attività di cui I' una è all' altra necessaria ; perchè il pen- 
siero rimanendo isolato nella mente è face che illumina un se- 
polcro; e la parola che non rivela concelti o utili, o belli, o 
veri, 6 vano suono e grido sperso per il deserte. Quindi la ne- 
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cessili di nutrire le lettere con la scienza e questa con quelle, 
n di aiutare la educazione letteraria eoa la educazione scienti- 
fica ; imperocché essendo la letteratura il pensiero umano espresso 
e trasmesso per mezzo della parola risiede in lei la forma della 
scienza; ed essendo la scienza l' applicatone dell' intelletto alla 
cognizione di sè , di Dio e dello coso, costituisce per contro la 
sostanza delle lettere; cosi esse vicendevolmente si completano, 
e mentre I' una si propone la manifestazione del bello , e l'altra 
la ricerca del vero , amendue aiutano il progresso della cultura 
e co] word e mente sospingono l' umanità al conseguimento del 
bene che è il une supremo degli esseri dotali d'intelligenza e di 

Ritornando al già istituito confronto dei rapporti intimi 
che sono tra le condizioni civili delle società e la esplicazione 
della cultura scientifica e letteraria, dacché il periodo originale 
di questa corrisponde allo stadio fiorente della vita di quella . 
cosi è facile osservare come deteriorando la esistenza politica di 
un popolo decadano proporzionatamente anco le due culture. Ne 
ciò è triste fatalità o ventura accidentale, ma condizione neces- 
saria e legge inesorabile e costante dei fatti dì cui discorriamo. 
Il sorgere e il progredire di una nazione e di una civiltà ac- 
cenna infatti alla attuazione successiva e crescente della ope- 
rosità collettiva di essa gente; il difetto di tal forza morate e 
l'indebolirsi di questa energia, mentre porta gli amari suoi frulli 
nella vita esteriore, cioè nella politica e nella civile, conduce 
naluralmenle ai medesimi resultali nella sfera del pensiero e 
nel campo dell'arte, della letteratura e della scienza. Spenta la 
libertà, infiacchiti gli animi per l'abuso dei godimenti materiali, o 
logorati dagli attriti di ambizioni vane, perchè rivolte esclusiva- 
mente all'utile individuale; svanita la lode e il premio, e con essi 
l'impulso delle virtuose opere, quando lutto ruina alla servitù 
o tutti servono al lucro, ed è già estinto, o sta per estinguersi, 
il sacro fuoco che rende la creatura immagine del Creatore, al- 
lora con la speranza e col sentimento della uguaglianza e della giu- 
stizia cessano, né fia maraviglia, anche il bisogno e il desiderio 
di coltivare il bello con le lettere e di ricercare il vero col ministero 
della scienza. Se ogni progresso, in ogni sfera dell'attività umana, 
emana da generoso sentire e da volontà forte ed energica, e se 
gli uomini colà principalmente sono mossi a operare dove esistono 
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la occasione e la ragione dell'opera, quando questi impulsi ven- 
gono meno, conviene che anche i pochi, nei quali sopravvive 
ancora la fiamma della passata virtù , non trovando intorno a 
sè il consenso e il sostegno della opinione dei più, si arrestino 
come sfiduciati di un migliore avvenire e disperati di ogni 
risorgimento. ■ ■ 

Succedono pertanto , cosi nella iniziativa social j co .è nella 
letteraria ', ai periodi originali quelli di imitazione , quando 3 
dispetto dei tempi avversi , alcuni nutriti delle dottrine e delle 
memorie del passalo , tentano rifare , usando [' artificio laddove 
l' ispirarono fallisce loro , gli splendidi monumenti della età an- 
tecedente. È questa seconda epoca più o meno lunga, più o 
meno servile , secondocbè la energia civile e la potenza morale 
della nazione si trovano più o meno depresse: nonostante tali 
tentativi sono meglio a provare la buona volontà , ed anco l'at- 
titudine degl'ingegni, che la felice riuscita; imperocché il pas- 
sato può bene servire di addentellato e di ammaestramento al 
presente e all'avvenire, ma giammai essere riprodotto nel modo 
e nelle forme che una volta assumeva. Le imitazioni, se tornano 
vane rispetto allo scopo che gl' imitatori si propongono , riescon 
nonostante in alcuna parte utili ; perchè e conservano i docu- 
menti dell'antica civiltà, e mantengono con gli esempi , con gli 
studi e altri mezzi pratici le tradizioni di un passato, su cui 
si deve poi fondare e da cui deve pigliar le mosse il progresso 
avvenire. 

Se volessimo confortare con l' appoggio dei fatti le teorie 
sovraccennale , e , togliendo ad esaminare gli annali letterari e 
civili delle nazioni antiche e moderne, dimostrare, come sempre 
e dovunque esista ed appaia , eoo i tomperamenli determinati 
dai casi e dalie circostanze particolari, quella corrispondenza tra 
la cultura e le lettere che è soggetto del nostro ragionamento , 
la materia piuttosto che difettare abbonderebbe. Costretti dai 
limiti imposti dalla economia e dall' indole del presente di- 
scorso, ammonendoci il tempo a non volere abusare della vo- 
stra indulgenza , dolenti che l' ingegno e la dottrina non sia- 
no meglio sufficienti al soggetto che togliemmo n trattare, qui ci 
arrestiamo. Solamente, avanti di conchiudere, ne sia lecito rac- 
cogliere e comporre alcuni insegnamenti pratici che diritta- 
mente, per quanto ci sembra, discendono dalle teorie di cui ab- 
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bìamo dato questo breve cenno. I quali sodo : cbe formando le 
lettere una dello più essenziali e squisite ma ni festa zio ci della vita 
di una nazione, debbono i cultori di quelle procacciare d' imme- 
desimarsi nel pensiero e nel sentimento della oaiione e del- 
l' età a cui appartengono, se pure vogliono lasciare monumenti 
duraturi el loro ingegno e accrescere il patrimonio intellettuale 
del lei nat'vo paese. Cbe proponendosi la scienza, dopo la in- 
dagine, la di mostrai ione del vero , ne ciò potendosi fare senza 
il ministero della parola, sia non pure buono ma necessario, 
cbe quale attende alle ricerche scentifiebe provveda con forti 
studi letterari a ciò che gli deve essere veicolo e mezzo a esporre 
e rendere utili e fecondi i trovati della disciplina in ani si eser- 
cita; che finalmente, equi il pensiero ricorre naturalmente alla 
patria, essendo le fiorenti condizioni civili di un popolo, dico 
la forte libertà e la inviolata iadipendtnta , cagione precipua di 
ogn' incremento non pure intellettuale ma anco materiale , in- 
combe ad ogni cittadino 1' obbligo dì farle prosperare e durare 
con la costante volontà , con 1' amore , col sacrifizio , col lavoro , 
con la meste e col braccio, con ogni virtuoso mezzo di cui cia- 
scuno dispone ; affinchè nou si abbia a ricadere nelle vecchie 
miserie , e l' incuria e l' inerzia non ci tolgano i beneficii pro- 
tacciali con si larga effusione di sangue , con si lunga prepa- 
raziono di memorie , di trionfi , di patimenti e di vergogne. 

Mariano Bàrgellwj. 
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